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L’anfiosso, nonostante sia piccolo
e poco appariscente, è assurto alla
celebrità perché dalla metà del-
l’Ottocento rappresenta, come si
diceva un tempo, l’«anello di con-
giunzione» tra vertebrati e inverte-
brati. Adesso si dice in modo un
po’ più moderno che è il più vici-
no antenato invertebrato dei verte-
brati. In ogni modo, dovrebbe for-
nire degli indizi su come i verte-
brati si sono evoluti. L’importanza
dei vertebrati è evidente di per sé,
in quanto noi apparteniamo a
questo phylum, quindi vedere l’o-
rigine dei vertebrati dovrebbe dirci
qualcosa anche sulla nostra stessa

tunicati, che comprendono le
ascidie marine, è stato definito dei
«cordati» perché dovrebbe essere
caratterizzato da una struttura assi-
le dorsale di sostegno, la cosiddet-
ta corda dorsale; questa, nella
massima parte dei vertebrati viene
sostituita dalla colonna vertebrale
che, insieme al sistema nervoso
dorsale, dovrebbe essere un carat-
tere diagnostico fondamentale per
questo gruppo. Ora, essendo que-
sta una delle poche certezze della
filogenesi, è risultato per me deci-
samente sconvolgente rendermi
conto che in realtà i cordati in
quanto tali non esistono, nel senso
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Un ricercatore con la passione per la storia della scienza
impegnata in un’osservazione del tutto ordinaria, una curiosa
coincidenza e la voglia di saperne di più, una vecchia
biblioteca in via di smantellamento, un falso da
centocinquant’anni sotto gli occhi di tutti eppure mai notato, le
resistenze del mondo accademico, fino all’arrivo delle prime
conferme indipendenti di una scoperta che potrebbe
rivoluzionare la parte più celebre e consolidata della filogenesi,
quella relativa all’origine dei vertebrati. Non è la trama di un
nuovo thriller di successo, ma quello che è realmente accaduto
alla biologa genovese Margherita Raineri. Una storia
esemplare, non solo per le sue implicazioni, ma anche e
soprattutto per capire come funziona la scienza reale.
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